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IL SATINÈ, TANTO PER RIBADIRE

Come quasi tutti i giorni tornando

dal lavoro, guardo la buca lettere

per vedere se vi è posta, oggi tra le va-

rie cose da pagare e la solita fastidiosa

pubblicità vi è anche Italia Ornitolo-

gica del mese di maggio. Arrivato in

casa sfoglio subito la Rivista come
mia abitudine fare, dando un' occhia-

ta superficiale dei contenuti, per poi

riservarmi la lettura quando avrò più

tempo, magari quando vado a letto.

Questa volta è diverso, trovo subito
un' atticolo che dal titolo mi sembra

interessante" Il Canarino Satinè...

tanto per chiarire" di Gianni Lucetti,

comincio a leggere leprime righe e mi

rendo conto che il sig. Lucetti parla di

un mio articolo pubblicato qualche

mese prima. Terminata la lettura mi

appare subito chiaro che l'argomento

necessita di alcuni chiarimenti per

cui, a seguire, citerò solo le patti me-

ritevoli di considerazioni, essendo le

altre, di minor conto. In apertura il

sig. Lucetti, descrive il mio atticolo
definendolo "la lettura dell'articolo è

sicuramente poco impegnativa in

quanto è evidente chevuolepiù rappre-

sentare un'esperienzapersonale dell'au-
tore che non una disamina tecnica".

Quindi è chiaro, anche a lui, che non

volevo addentrarmi più di tanto e che

il mio scritto vuole principalmente

raccontare un' esperienza personale,

per cui non capisco tutto questo ac-

canimento nel riprendere alcuni det-

tagli, come quando sottolinea il pe-

riodo in cui è apparsa la mutazione
Satinè, mentre io faccio riferimento

ad una patticolare categoria della mu-

tazione, non menzionando quando

sia effettivamente apparsa la mutazio-
ne in se stessa, ma limitandomi a di-

re che 14 anni prima, non mi era sta-

@

to facile reperire soggetti alto livello
selettivo Satinè Rosso Mosaico, re-

stando inteso nel circondario.

Qualche rigo dopo dice "i contenuti
andavano oltretrasmettendo, allettore,

infOrmazioni tecnichefOrvianti chepo-

teva far sorridereun allevatore esperto

ma chepotevano provocare seri danni

ad un allevatore non tanto navigato".

Linsinuazione del sig. Lucetti è a dir

poco impropriaed esagerata,essendo
gli allevatori stessi, anche un po' con-

fusi dagli Standard, FOI e COM, ri-

portanti descrizioni del Canarino in

questione diverse, lasciando spazio al-

le interpretazioni, anche tra gli alleva-

tori espetti.

Estratto dal libro criteri di giudizio

dei Canarini di Colore (ed. 2005 -

FOI):

"Canarini di Coloreinteressatidal 50

fattore di riduzione vengono denomi-

nati Satinè. Talefattore inibisce l'eume-

lanina nera e riducefOrtemente lafio-

melanina, modifica, inoltre l'eumela-

nina bruna in colore beige. Nei tipi

Bruno e Isabella, invece, determina la

comparsa di un disegno simile allIsa-

bella classicocheper la fOrte riduzione

della fiomelanina si manifesta con

striature leggere,ma nitide di tonali-

tà beige determinando un contrasto

netto con il colore di fondo'~

Estratto dai criteri di giudizio
COM:

"La mutazione Satinè è caratterizzata

dalla scomparsa totale della melanina

nera e dellafiomelanina. Rimane solo

la eumelanina bruna diluita (di to-

nalità beige rossastraY

Quest'ultiina descrizione, a mio dire

più si avvicina alla reale gamma di co-

lore che dovrebbe rappresentare que-
sta mutazione.

Se pur condivido con il sig. Lucetti, il

pensiero "quello che io vedo beige un

altrogiudicepuò vederlonocciolachia-
ro e via dicendo" ed ammettendo di

aver azzardato scrivendo che il Satinè

deve essere nocciola-rossiccio (ribadisco,

cosimi viene rifirito sia stato detto du-

rante alcuni non troppo recentiaggior-

namenti giudici), non posso accettare

da un allevatoreespertocome il sig.Lu-

cetti, affermazioni come "il Satinè è

beige.Punto è basta':

Perché sappiamo bene tutti che il bei-

ge rientra nella gamma dei colori

chiari (diluiti) che meglio riflettono la

luce, riducendone la sua permeabilità

negli strati inferiori, pertanto, difficil-
mente favoriranno un contrasto net-

to come richiesto nello standard FOI,

tra le striature (rachide) e la restante

parte della piuma.

Motivo per cui a livello Internaziona-

le, credo, ci si è resi conto che il Ca-

narino Satinè "di tonalità beige,pun-

to è basta" come asserito dal sig. Lu-

cetti, non è da perseguire nella sele-

zione, essendo solo un soggetto che

esprime una buona pulizia del fondo,
ma non un buon contrasto con il ti-

po. Ed essendo lui stesso un fÌequen-
tatore di mostre Internazionali, non

capisco come non abbia, potuto no-

tare questa differenza.

Per quanto invece concerne la mia

personale esperienza con gli accop-

piamenti, posso solo ribadire al sig.

Lucetti, per quanto mi riguardi, che

l'accoppiamento con l'Agata non è da

preferire; mi dispiace soltanto non

poter allegare a questo atticolo, mate-

riale fotografico da poter mostrare per

farvi vedere quei brutti Sa~ con un
effetto cromatico simile ad un Cana-

rino Pastello, ma soprattutto per mo-

strarli al sig. Lucetti che nella sua lun-

ga esperienza con il Satinè, probabil-
mente non ha mai avuto il medesimo

riscontro.

Per quanto concerne gli accoppia-

menti in purezza da me preferiti, ma

non perpetuati, chiedo al sig. Lucetti
di fornirmi materiale scientifico che

dimostri la sua tesi, o di pochi altri, a

dimostrazione di quanto da lui anno-

verato "reiterando l'accoppiamento

in purezza si rischia di perdere il ros-
so dell'occhio". Essendo condiviso un

parere totalmente contrario nel mio

vasto gruppo di amici, affermati alle-
vatori Nazionale ed Internazionali,

non solo di Satinè, ma anche di Luti-

no e altri tipi OO.RR.. Inoltre voglio

ricordare al sig. Lucetti che il Satinè
essendo una mutazione diluita, non

dovrebbe presentare alcuna variazio-

ne di colore dell'organo visivo, poiché

lo stesso si presenta rosso per la totale

assenza di melanina, diversamente da

altre mutazioni, dove l'occhio si pre-

senta rossiccio per la parziale assenza
di eumelanina.

Pertanto mi rendo disponibile al sig.

Lucetti, non appena possibile, ad un

incontro nel mio allevamento, per

meglio guardare da vicino alcuni miei

soggetti, quasi certamente provenien-

te da accoppiamenti in purezza, per

metterli a confÌonto con altri prove-

nienti dai portatori o tipi base, cer-

cando questa perdita tanto acclamata
dell' occhio rosso.

Concludendo, spero che il sig. Lucet-

ti non me ne voglia, se ho ritenuto
doveroso ribadire su alcuni suoi com-

menti, inerenti la mia personale espe-
rienza fatta nella selezione con il Sati-

nè, che ritengo più che soddisfacente,
testimoniata anche dai risultati con-

seguiti. Per cui ritengo, valida la sele-

zione perseguita con i canoni richiesti

dai criteri di giudizio COM. Potete. ..
trovarml su : www.canarmomosal-

co.altervista.org
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MOSTREORNITOLOGICHE

1O APOV 570 MONTECCHIOPRECALCINO(VI) O 7 8 9 10/11/13 ANNULLATA

MOSTRESPECIALISTICHE
1 ClubArricciatodelSud-GibberItalicus CHIETI C 4 5 7 08/12/13
8 ClubOndulati FORLì C 11 12 13 13/10/13
8 ClubOndulati PRATODICORREGGIO(RE) C 23 24 26 27/10/13
4 DiamantecodalunQa ABBIATEGRASSO(MI) C 3 4 5 06/10/13


